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Nella rete intranet del ministero disponibile l’elenco degli insegnanti cui poter fare un contratto

Il supplente si assume on-line
Le scuole possono sapere in tempo reale i nomi dei docenti 

DI ANTIMO DI GERONIMO

Supplenti in cattedra a 
tempo di record. Il mi-
nistero della pubblica 
istruzione ha messo a 

disposizione delle scuole una 
nuova applicazione informati-
ca, che consente di conoscere 
in tempo reale i nominativi 
degli aspiranti docenti che 
hanno titolo a essere contat-
tati per ricevere eventuali 
proposte di assunzione. Lo ha 
fatto sapere l’amministrazio-
ne centrale con una comuni-
cazione pubblicata sulla rete 
intranet del dicastero di viale 
Trastevere.

Notizie sotto chiave

La novità, peraltro, non è con-
tenuta in alcun provvedimento. 
Si tratta, infatti, di una mera 
pubblicazione notiziale reperi-
bile scorrendo l’home page della 
rete intranet: il sito internet del 
ministero della pubblica istru-
zione al quale possono accedere 
solo le scuole, gli uffi ci periferici 
e l’amministrazione centrale.

Convocazioni più rapide
La nuova applicazione web è 

stata attivata per rendere più 
efficiente e rapido il processo 
di convocazione del persona-
le docente per la copertura 
dei posti temporaneamente 
disponibili. E consente alle 
istituzioni scolastiche di ave-
re un quadro aggiornato degli 
aspiranti in servizio. Questo 
aggiornamento è in tempo re-
ale per gli aspiranti già noti 
nel fascicolo del personale. 
Avviene invece il giorno dopo 
l’inserimento del fascicolo nel 
Sidi per i nuovi aspiranti. 

La procedura

L’istituzione scolastica, 
dunque, nel momento in cui 
necessita di un aspirante da 
nominare, può collegarsi alla 
procedura web delle convoca-
zioni della provincia di compe-
tenza (sono escluse le province 
di Trento, Bolzano e Aosta) e 
può scorrere la graduatoria 
d’istituto. La scuola ha a di-
sposizione, per ogni posizione 
della graduatoria, la situa-
zione attuale relativa alla 
inoccupazione, all’occupazio-
ne parziale o all’occupazione 
completa dell’interessato.

Verifi ca preventiva 
della disponibilità

E da queste informazioni si 
potrà dedurre se l’aspirante sia o 
meno disponibile per la convoca-

zione, tenuto conto che il regola-
mento vigente (decreto 131/2007) 
consente di cumulare più rappor-
ti di lavoro (massimo tre in due 
comuni) fi no al raggiungimento 
dell’orario completo di servizio.

No alla proposta 
se il supplente è occupato

In buona sostanza, dunque, se 
l’aspirante risulterà già occupato 
e, dunque, se risulterà titolare di 
un contratto di pari grado o più 
vantaggioso rispetto a quello che 
potrebbe stipulare accettando 
l’incarico, il dirigente scolastico 

potrà procedere all’aspirante 
immediatamente successivo. 

Cattedra solo ai disoccupati

In caso contrario potranno 
verificarsi due ulteriori situa-
zioni. La prima è che l’aspi-
rante risulti inoccupato, dun-
que nella condizione di avere 
titolo ad accettare la proposta, 
eventualmente, anche per una 
cattedra intera.

Spezzone a chi completa

La seconda situazione pos-

sibile è che l’aspirante risulti 
titolare di un incarico su spez-
zone. Nel qual caso avrà titolo 
ad accettare l’incarico fi no alla 
concorrenza dell’intero orario 
di cattedra. Ciò vuol dire che, 
se l’incarico da proporre è per 
un cattedra intera, la cattedra 
dovrà essere frazionata. Qualo-
ra, invece, l’incarico sia relati-
vo a un ulteriore spezzone, se 
lo spezzone non eccede la quota 
di completamento può essere 
accettato senza frazionamenti. 
Se eccede la quota di completa-
mento dovrà essere frazionato.

Lo dice il contratto

Il diritto al completamento 
o all’elevamento dell’orario di 
lavoro rileva peraltro dall’arti-
colo 37 del contratto di lavoro 
del 2003, che è stato pienamen-
te recepito anche nell’accordo 
sottoscritto il 29 novembre 
scorso. Oltre tutto esso rileva 
anche dal nuovo regolamento 
delle supplenze. Le graduatorie 
sono consultabili tramite la fun-
zione web già dal 30 novembre 
scorso. 

Gli orari per l’applicazione

Il collegamento all’applica-
zione sarà possibile dal lunedì 
al venerdì dalle ore 7 alle 20 
e il sabato dalle ore 7 alle 14. 
Per accedere all’applicazione le 
scuole dovranno inserire il codi-
ce badge e il codice pin.

 

Per registrare su intranet i contratti dei 
supplenti fino a nomina dell’avente titolo 
le scuole devono inserire una data falsa. 
Lo ha fatto sapere il ministero della pub-

blica istruzione con una nota emanata il 3 dicem-
bre scorso (prot. 22970).

La data fittizia è stata imposta alle scuole 
dall’amministrazione centrale, perché 
il codice predisposto per inserire i con-
tratti dei supplenti fi no all’avente tito-
lo (il codice N14) è stato destinato alla 
registrazione dei contratti dei docenti 
in servizio nelle scuole all’estero. 

E quindi le scuole devono utiliz-
zare il codice N1 sia per i supplenti 
brevi sia per i supplenti assunti fi no 
all’avente titolo. Ma siccome l’inseri-
mento nelle stesso nodo non consenti-
rebbe di distinguere le due tipologie di 
contratti, l’amministrazione ha detto 
alle scuole di inserire la vera data di 
fi ne contratto solo per i supplenti bre-
vi. E una data fi ttizia per i supplenti 
fi no a nomina dell’avente titolo. La data falsa è 
stata indicata convenzionalmente nel 31 agosto 
2008. E questo stratagemma dovrebbe agevolare 
le scuole nell’individuazione dei supplenti da ri-
convocare all’atto della pubblicazione delle nuove 
graduatorie di circolo e d’istituto.

Il termine fi no a nomina dell’avente titolo, infat-
ti, è una sorta di ibrido giuridico introdotto dalla 

legge fi nanziaria del 2007, per consentire ai di-
rigenti scolastici di assumere i supplenti senza 
aspettare la pubblicazione delle nuove graduato-
rie d’istituto. Pubblicazione che avviene sistema-
ticamente in ritardo. E ciò comporta la costituzio-
ne di rapporti di lavoro a tempo determinato che 
non corrispondono alle tipologie espressamente 

previste dall’ordinamento scolastico: 
supplenza temporanea (breve), sup-
plenza temporanea fi no al termine 
delle attività didattiche (fi no al 30 
giugno) e supplenza annuale (fi no al 
31 agosto).

Resta il fatto, però, che all’atto 
della pubblicazione delle nuove gra-
duatorie, le scuole devono ripetere le 
procedure di assunzione licenziando 
i supplenti fi no a nomina dell’avente 
titolo e assumendo quelli tratti dai 
nuovi elenchi. E quindi le scuole, per 
non commettere errori, anche a se-
guito della informatizzazione delle 
procedure di assunzione a regime dal 

30 novembre, hanno bisogno di distinguere chi 
effettivamente ha titolo a essere contattato per 
la proposta di assunzione e chi no. E il rischio è 
che l’apposizione del termine del 31 agosto possa 
indurre in errore le scuole ingenerando conten-
zioso.

di Antimo Di Geronimo

IL CASO

E spuntano i contratti falsati
Il ministero impone una data fi ttizia per i supplenti Il sostegno per l’integrazione degli studenti diversamente 

abili nella scuola è precario. Almeno sul fronte dei docenti. 

Oltre la metà degli insegnanti di sostegno, infatti, lavora a 

tempo determinato. È quanto emerge in una ricerca della Uil 

scuola, che ha elaborato i dati del ministero della pubblica 

istruzione. Le prospettive sono positive. La Finanziaria 2008 

prevede di stabilizzare nel prossimo triennio il 70% dei docen-

ti di sostegno. Tuttavia i numeri della ricerca fotografano una 

realtà preoccupante. Mentre aumentano gli alunni disabili 

che frequentano la scuola, il numero dei docenti di sostegno 

rimane sostanzialmente stabile. Dall’anno scolastico 1998/99 

a oggi si è passati da circa 116 mila alunni a oltre 170 mila, 

mentre gli organici dei docenti sono aumentati di appena 

1.000 unità. Nella scuola dell’infanzia negli ultimi dieci anni 

la costante crescita dei bambini disabili ha superato le 3 mila 

unità, di contro si è assistito a un riduzione di 1.300 docenti. 

Ma è alle superiori la situazione più grave. È occupato un 

insegnante di sostegno ogni cinque ragazzi disabili. L’indagine 

rivela un segnale positivo: la Finanziaria in discussione in 

parlamento prevede un aumento dei posti in organico da 90 

mila a 94 mila. È l’alto numero di docenti di sostegno precari 

(46 mila) a raggiungere livelli di guardia. Perché il cambio 

continuo di insegnanti per i ragazzi con disabilità è molto 

negativo. Il più penalizzato è il lavoro dei professori delle 

superiori, che nell’ultimo triennio hanno registrato l’incre-

mento maggiore di precarietà. Va meglio alla primaria che ha 

azzerato la differenza tra stabili e precari. La situazione alle 

medie è a favore dei docenti di ruolo. «Serve attualizzare il 

quadro normativo di riferimento», spiega Massimo Di Menna, 

segretario Uil scuola, «per sostenere la professionalità degli 

insegnanti di sostegno, un’intesa di supporto con gli enti lo-

cali, ma anche contratti pluriennali per i docenti.

di Emanuela Micucci

Sostegno troppo precario
per gli studenti disabili

a cura 
di ALESSANDRA RICCIARDI
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